[image: image1.wmf]17 febbraio 2002
Domenica

«In capite Quadragesimae»
benedizione e imposizione delle ceneri

canto d’inizio
- Io lo so, Signore, che vengo da lontano,

  prima nel pensiero e poi nella tua mano;

  io mi rendo conto che tu sei la mia vita

  e non mi sembra vero di pregarti così:

- «Padre d’ogni uomo», e non t’ho visto mai;

  «Spirito di vita», e nacqui da una donna;

  «Figlio, mio fratello», e sono solo un uomo:

  eppure io capisco che tu sei verità.


E imparerò a guardare tutto il mondo


con gli occhi trasparenti di un bambino


e insegnerò a chiamarti "Padre nostro"


ad ogni figlio che diventa uomo.
- Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino,

  luce alla mia mente, guida al mio cammino,

  mano che sorregge e sguardo che perdona,

  e non mi sembra vero che tu esista così:

- dove nasce amore tu sei la sorgente,

  dove c’è una croce tu sei la speranza,

  dove il tempo ha fine tu sei vita eterna,

  e so che posso sempre contare su di te!


E accoglierò la vita come un dono,


e avrò il coraggio di morire anch’io,


e incontro a te verrò col mio fratello


che non si sente amato da nessuno.
Introduzione

All’inizio del cammino quaresimale

a ciascuno di noi, come a quel padre sgomento del Vangelo,

Gesù ripete: «Non temere, continua solo ad aver fede!».

Il Signore Gesù, Crocifisso e Risorto,
è ormai per noi il principio della vita vera:
dalla comunione con lui nasce e cresce in noi
il germe della vita e della gioia che non conosce tramonto.
Abbiamo creduto all'amore che, in Gesù, Dio ha per noi.

Con fede diciamo: «Hai cambiato il mio lamento in danza:
Signore, mio Dio, ti loderò per sempre».
saluto

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

Dio, ricco di misericordia,

che dalle tenebre ci ha chiamato

alla meravigliosa luce della fede,

sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

orazione

Preghiamo.                                  (pausa di preghiera silenziosa)

Accogli, o Dio forte, le nostre preghiere in questo tempo di grazia e di salvezza, soccorri con paterno amore chi ti invoca con fede e aiutaci a combattere il male con le armi della sobrietà e del​l’a​sti​nen​za. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

accoglienza della parola di dio

        (cfr Salmo 33,12.2.3)

Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.

    I
Benedirò il Signore in ogni tempo,


  sulla mia bocca sempre la sua lode.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.

    II
Io mi glorio del Signore,


  ascoltino gli umili e si rallegrino.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.
    III
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.


Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


  Venite!


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.

ascolto della parola di dio

   Dal vangelo secondo Marco            (5,22-24.35-43)

   In quel tempo si recò da Gesù uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza: «La mia figlioletta è agli estremi; vieni a impor​le le mani perché sia guarita e viva». Gesù andò con lui. Molta fol​la lo seguiva e gli si stringeva intorno.

Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: «Tua figlia è mor​ta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, continua so​​lo ad aver fede!». E non permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla ca​​sa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che pian​geva e urlava. Entrato, disse loro: «Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». Ed essi lo deride​vano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bam​bina. Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!». Subito la fanciulla si al​zò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. Gesù raccomandò loro con insistenza che nessu​no venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare.
salmodia

Salmo 90
Quoniam in me speravit liberabo eum
Ascolterò il Signore dirmi: «Sono io la tua salvezza!».

E altra salvezza non cercherò

all’infuori del Signore Dio mio.

(S. Agostino)

Ant.
Di’ al Signore:

      «Mio rifugio e mia fortezza! *


  Mio Dio, in te confido».

- Tu che abiti al riparo dell’Altissimo *

    e dimori all’ombra dell’Onnipotente,

- di’ al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, *

    mio Dio, in cui confido».

- Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

    dalla peste che distrugge.

- Ti coprirà con le sue penne, *

    sotto le sue ali troverai rifugio.

- La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

    non temerai i terrori della notte,

= né la freccia che vola di giorno, †

    la peste che vaga nelle tenebre, *

    lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

= Mille cadranno al tuo fianco †

    e diecimila alla tua destra; *

    ma nulla ti potrà colpire.

- Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

    vedrai il castigo degli empi.

- Poiché tuo rifugio è il Signore *

    e hai fatto dell’Altissimo la tua dimora,

- non ti potrà colpire la sventura, *

    nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

- Egli darà ordine ai suoi angeli *

    di custodirti in tutti i tuoi passi.

- Sulle loro mani ti porteranno *

    perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

- Camminerai su aspidi e vipere, *

    schiaccerai leoni e draghi.

- Lo salverò, perché a me si è affidato; *

    lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

= Mi invocherà e gli darò risposta; †

    presso di lui sarò nella sventura, *

    lo salverò e lo renderò glorioso.

- Lo sazierò di lunghi giorni *

    e gli mostrerò la mia salvezza.

  [Gloria]

Ant.
Di’ al Signore:

    «Mio rifugio e mia fortezza! *


  Mio Dio, in te confido».

orazione

Rinvigorisci, o Dio, nei nostri cuori il dono prezioso della fede: la tua luce di verità rischiari e renda sicuro il nostro cammino nella not​te del mondo. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

omelia

benedizione delle ceneri

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre perché faccia scendere su di noi la sua be​ne​di​zio​​ne e accolga l’atto penitenziale che stiamo per com​pie​re.

(pausa di preghiera silenziosa)

O Dio, che hai pietà di chi si pente
e doni la tua pace a chi si converte,
accogli con paterna bontà la preghiera del tuo popolo
e benedici    questi tuoi figli,
che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri,
perché, attraverso l’itinerario spirituale della Qua​re​si​ma,
giunga​no interiormente rinnovati
a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,

Gesù Cristo nostro Signore,
che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Convertitevi e credete al Vangelo.

CANTO

- Sai dov’è, fratello mio, il Signore della luce?

  Qui verrà, e nel profondo parlerà per noi Gesù.

  Splenderà sui nostri volti, guiderà i nostri passi.

  Qui dimora la parola: tu con noi l’ascolterai;

  con stupore, nella notte, presso te la sentirai.

- Sai perché, fratello mio, questa cena ci rallegra?

  Qui verrà, e nel silenzio siederà con noi Gesù.

  Spezzerà ancora il pane, pregherà con noi il Padre.

  Nella gioia del convito lo vedrai in mezzo a noi,

  nell’affanno dell’attesa soffrirà vicino a te.

- C’è tra voi qualcuno, forse, che deluso s’allontana?

  Qui verrà, e per la vita lotterà con noi Gesù.

  Salverà ancora l’uomo, vincerà il nostro dubbio:

  non si spenga la speranza che Gesù per noi aprì.

  Nel cammino dei fratelli lui sarà, e l’amerai.

- Sai chi è, fratello mio, quest’amico che ritorna?

  Cercherai, finché un giorno tu vedrai con noi Gesù.

  Lui sarà la nostra gloria, chiamerà i nostri nomi.

  Là nel cielo della luce tu con noi esulterai;

  la fatica dell’attesa finirà, e tu vivrai.

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE

Al Signore Gesù Cristo,

Crocifisso e Risorto,

che con la sua morte ci ha ridonato la vita

e, vivo per sempre, intercede per noi presso il Padre,

salga gioiosa e riconoscente la nostra lode.

Signore Gesù, Figlio dell’uomo,

che hai abbracciato coraggiosamente

il legno della Croce, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, Dio da Dio,

che hai spogliato te stesso

facendoti obbediente fino alla morte, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, Sposo della Chiesa

che dal tuo fianco trafitto fai scaturire

l’acqua di vita e il sangue dell’alleanza, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, Sapienza di Dio,

che sulle tenebre del mondo

effondi lo Spirito di consolazione e di amore, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, segno di contraddizione,

abbandonato e tradito dal tuo popolo,

pianto da tua Madre,

da Maddalena e da Giovanni, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, primogenito dei risorti,

compimento delle Scritture

al quale noi volgiamo lo sguardo, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

PREGHIERA QUARESIMALE DI SANT’EFREM SIRO

O Signore e Maestro della mia vita!

Togli da me

lo spirito di ozio, di scoraggiamento,

la brama di potere e il vano parlare.

Dona invece al tuo servo

lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.

Sì, o Signore e Re, concedimi

di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello,

perché tu sei il Benedetto nei secoli dei secoli.

Amen.

BENEDIZIONE
CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
- L’ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l’umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell’ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l’ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s’era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell’uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.
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